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Corre irolo, clal zz aì z5 gitrgno si svolget'a a Roma
il decimo Incontro inondiale de11e famigiie:
"seguendo ie indilazioni di Papq Flancesco e

tenòndo conto deile restrizioni legate aila
pandemia, l'evento vedrà però la partecipazione
solo di piccole delegazioni cli ogni Paese, mentre
tritte le-diocesi de1 mondo sono state invitate a

promriovere iniziative trocali nei giorni preced.enti",
si lesee in un comtLnicato dclia diocesi rii Milano'
Xeilà?iocesi arnbrosiana si terrà sabato 18 giugno
da1le 19, inptazza Duomo, l'er,'ento "sante subitol
Famiglie 2oà2": un "incontro di due ore, ap_erto.a
tutti, 

"in 
compagnia de11'arcivescovo,^ mons. Mario

Delpini, per rifléttere, pregare e fare festa.per e con
ie iamislie. A condr-ùre- la serata sarà l'allore
Ciovann'i Scifoni, voli.o noto al grarlde pubblico""
Nel pomeriggio, a partire dalie 17, tre piaSze--i1eire*
Pompei, ougi I ma$§io

sarà il sard. ffrgell a
prs$iEdsrs msssfl s

swpliea alla filadsrrnn

del fiosarlo
Pompei è pronta a recitare Ia supplica alla
Madonna del Rosario, in programma domenica I
maggio. Tantissimi i fedeli atLesi da ogni parte
d'Italia e del mondo per l'appuntamento con 1a
recita deila preghiera composta dai beato Bartolo
Longo nel rbA31 Dopo i due anni begnati dalla
pandemia da C,q)rid-rg, moiti saranno anche i
fedeli che affronteranno nuovamente il cammino a
piedi per partecipare aIla supplica" A presiedere,il
iito sàrà ii card. Mario Grech, segretario generaie
del Sinodo dei vescovi
Domenica B, la santa messa e la. supplica, a partire

dalle 1o.io. ,rtu.rrro trasmesse rn diretta televisiva
da Canalé it.Iatv camDana che da s"gmprp segue
sli eventi oiù importanti del santuarto, e da
Tvz oo o, lbmitttinte della Conferenza episcopale
italiana.
In attesa dell'evento, durante il quale ognuno
affiderà a Maria in maniera speciale la propria vita
e queiia dei propri cari, ci si preparerà
paìtecipando afle tanté cele6raz-ioni, ai momenti di
breehidra, di riflessione e di comunione che si
Àus§eeuiranno in basilica.
Dal rtnaseio. intatti, come da tradizione, ha avuto
inizio il "É[ongioino a Maria"' L'appuntamento

"ò" 
tu nreehieia con cui i fedeli affidano alla

'ivtuaòri.ruYl tt ooo qiorno che inizia è dal lunedì al
lsabato alie 6.3o, inlasilica. i1 6-m-aggio,-§3o
anniversario àefla dedicazione della basilicà, alle
rS òi sarà la discesa dei quadro e la recita del
lRosario, seguita da],la sairta messa delle r9'i
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tro_ città (San F-edele, Santo Stefano e
rt'Alessandro) ospìteranno laboratoli, stanrl,a
la e momenti di anirnazione. "In ogntlna r:lelie
piaz'ze si metteranno a teila alcune"ciinarniche

: carafLei:izzano la r.ita famiLiare: i1 rapporto tra
rerazioni, _Ìa relazione tairrigiia e Jdcietà, le
rzit.r.,ri riella coppia. J,oì trrTii_i pailecipinLi
rllurranno in plazza duomo pei. 1a celebraziorre
le 19.,.
-18 giu-gno - spLega don itrlat'iu Artonelli, rrjcaiio
scopaìe pel l'educazione e la celebrazione delia
e -- sarà l'occasione per una nìlova prossimità,
i di 

".assaqorare,_ come sci"ive il Papa neilà
Lng_elii gaudium, 'ia mis[ica cii vivere iniieme, di
scolarci, di in-contrarci, di prenderci in braccio,
rppog,giarci, di paitecipare^a una marea un pon
tica clrc può trasformaisi in una vera esperiefiz,a
raternità, in una carovana solidale, in ùn santo
legrinag$_io'- (n. 9Z). Canteremo grartiti-rdine a
r tnire aÌìe famiglie - conclurle cloil Antonelii -,
mbo divino di a-ffetti e di ci-rra nel ternpo deila
Ldemia, storia belia di luce e santità tra 1è ombre
Ln mondo che attende 1a pace".

,un barnbino
alla cecità!

co!"{ìa Sightsovers

Iva a
www.sightsavers.it
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III settlmann
Diamo aÀche questa settimana le consuete informazioni

economiche. Offerte alle Messe festtve e feriali 36,00 + 23

buste mensili con 150,00; Iurnini votivi l-45,50 (di cLli

48,7A in san Giorgio); Giornali stampa cattolica 3,50

(lll...) Grazie a tutti.
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§alvatore Cernuzio - Città dei VaÈicaaao
"Ascolto", " servizio", ma sopratiutto "coraggio",
perché se sivuole "costruire qualcosa di nuovo, iln
mondo migliore", bisogna rischiare. Papa Francesco
stimola la creatività e I'entusiasmo delle nuove
generazioni nel vicleomessaggio con le intenzioni di
preghiera del niese cli maggio, dedicato alia "fecle del
giovani", affinché esse possano ridisegnare un
futuro diverso dal presente segnato da diversi
drammi, in primis quello della guera. Ai contempo,' il Pontefice esorta al dialogo con gli anziani e invoca
un maggiore protagonisrno detragazzi negli spazi
pubblici.
'frx I I , i r. -.; 1rdì &,{1q.*'-\''E.df *,{, . *ntg*g*'ti,**l;':4,
-&fi?li:r 'lI
Auspici e raccomandazioni che richiamano la !..it{ tiLt;
j4l4j., I'esortazione apostolica pubblicata dopo il
Sinodo dedicato proprio ai giovani, in cui Francesco
affermava: "Abbiamo bisogno di creare più spazi
dove risuoni ia voce ciei giovani", Una richiesta,
questa, fatta propria già nel 201,9 dal Dicastero per i
Laici,la Famiglia e la Vita, il qr-rale ha istituito un
organismo internazionale di rappresentanza dei
giovani per favorire la loro partecipazione e

corresponsabilità nelle Chiese particolari. Proprio in
collaborazione con il Dicastero è stato realizzato il
video del Papa di maggio - diffuso oggi dalla Rete
Mondiale di Preghiera del Papa - che rappresenta la
prima puntata di un trittico di intenzioni di
preghiera che vedrà protagonisti a giugno la
famiglia e a luglio gli anziani.
i- gSr+rrr$aim r*i lSatiA

23/04/2022

ll Papa ai giovani. siate missionari di gioia
e di amore
Nel filmato tradotto in 23 lingue, con una copertura
stampa in L14 Paesi, il Papa indica la ltdadonna come
esempio e guida delle nuove generazioni'
"Quaido penso a un modello in cui voi giovani
possfate idenfficarvi, mi viene sempre-in rnente
nostra Madre,-Maria. Il suo coraggio,la sua capacità
di ascaltare e la sua dedizione o.l servizio"
Rfsehiare
Parlare con I nCInnt
rrirmrur§ffiH[E

Il §egame con la Gmg di
Lisbona
Anziani in aiuto dei giovani
Per padre Frédéric Fornos S.]., direttore
internazionale della Rete Mondiale di Preghiera del
Papa, opera pontificia che conta su una sezione
giovanile [il Movimento Eucaristico Giovanile], con
l'intenzione di preghiera di questo mese, nel
contesto peraltro del processo sinodale, Francesco
vuole sottolineare ['importanza della formazione de
giovani nel discernimento. "Come aiutare i giovani,
seguendo lo stile di Maria, ad ascoltare, a discernere
per riconoscere la chiamata del Signore e servire nel
mondo di oggi? Qui entra sicuramente in ballo il
ruolo flegli anziani, che possono aiutarli in questo
compito".
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Anno Xll * Nurnero XXXVII - Aprile2O22

Ccm fun Cantrcr*r,

con t€. ffrx. nflessrom ulta Resurrrzwre, vogl.rn cercnre di opnre Àh yo.rto oILo speronza, trarnite ù

?ardofio, orxle. qualrdo ù mp c ù urore sono Frcntunoh aam ur.oterrzo., ome rn qluste ternhli

sdfimcrra. Oo&,h,onn É«rE frrlii [a rnsfro" p«rtu P* coshlre fino- pcrc. stahtc, dtro]uro., gtobaLe. Fcro,omo

unr,eme tesoro di qmnto obhamo.urssd.o, per oltorgcre .[o sguardo, pT cc?w rnsiery &m.e g&Toiz.e
ro{.fwre ta pare, rom{. ù Gesù, guardrraira fuon dat sepotrro. §0rò Éetue di Leggere i tuoi pensren dr.
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tli'prace"
Caro Don Giovanni, abbiamo gli cce hi e il cuore profondamente
segnati dal drarylma della ge;erra, da ciò che abbiamo vissuto e

stiamo vìvendo ormai dalìo scorso 24 febbraio, 2 mesi fa, quando

ci siamo svegliati e abbiamo scoperto che Putin aveva invaso l'Ucraina. Questa guerra così vicina ci è

entrata dentro,'ci ha sconvolti.

La Casa c{ella earità, che da sempre ospita persone che si trovano in una improvvisa situazione dì

emergenza provenienti da tutto il rnondo, da tutle le guerre, anche quelle dimenlìcate, anche questa

volta non ha aspeltato per fare la sua parte.

Prima ditutto, pregare e n:anifestare: abbiamo organizzato una fiaccolata, intensa e commovente, il

lVlercoledì delle eeneri,il2marzo, per pregare tutti insieme per la pace nel giorno di digiur"io cui ci ha

invitatiPapa Francesco. Abbiamo chiesto alle sorelle e aifratelliche abbiamo accolto dall'Afghanistan
Io scorso settembre - l'ultimo esodo di massa, prima dÌ questo, solo pochÌ nresi fa - dì unirsi a noi in

preghÌera.

E poi, accogliere, aprire le porte. Ci siamo organizzati per accogliere Ie persone che sono arrivate in ltalia

dall'Ucraina, nel più grande esodo mai vÌsto nella storia, come li raccontano i documenli inviatì ìnsieme a

questo Parole di Carità.

Durante tutta la Quaresima, siamo stati con il cuore vicini ai poveri cristi che facevano la via crucis

dei sotterranei della storia, dei mezzanini, rifugiah com'erano sottoterra, per ripararsi dalle bombe.

AbbÌamo tenuto negìi occhi Ie immagini dei figli strappati ai padri che rimanevano a combatiere, ma

anche altri iiglì, ragazzi giovanissimi, strappali alìe Ioro compagne, mogli, madri, alle loro sorelle e ai Ioro

fratelli. Abbiamo incrociato glisguardi sgomenlideìsoldatj russi, altrigiovanissimi mandatì alfronte con

I'inganno a combattere contro iloro fratelli e sepolti senza nome.

Abbiamo vissuto ilTriduo pasquale insieme, e cisiamo unitì a Gesù, ilfiglio di Dio, che dalla croce dispera

e chiede: "Dio mio, Dio mio, perché rni haiabbandonato?" (Sal 22,21).

Don Giovanni, pochi giorni fa. e arrivata la Pasoua

Credo che Ia Resurrezione di Cristo debba essere per noi un'occasione per lasciarci invadere, inondare

dalla speranza, nonostante tutto. La stessa speranza che spinge Gesù ferito a morte, subito dopo aver

dubitato della presenza di Dio, a trovare ilcoraggio di affidarsicomunque a Lui, addirittura chiedendo il
perdono per,ctai,lo ha messo in croce.

Vedi, Don Giovanni, Resurrezione è ricostlqzione. Rimaniamo ìnsieme per sperare e per coltivare nuovi

semi, per scorgere "nuovi cieli" come dice Giovanni nell'Apocalisse.

Proseguo sulle riflessìoni sulla Resurrezione come rigeneraziot'le, rinascita, condividencio con te un

particolare della scena del mattins dì Pasqua, quando la Maddalena scopre con sgomento che il sepolcro

don VirginLo Colmegna

I



di Gesù è vuoto, la pietra spostata" Va ad avvisare Pietro, poi corre indietro e inizia a piangere disperata.

Accanto a lei un uomo, che ha scambiato per il giardiniere, si avvicina e Ie rivela di essere Gesù,

chiedendole di diffondere'la notizia ai suoi compagni.

Perché mi soffermo su questo angolo divisuale del raceonto della Resurrezione di Gesù, Don Giovanni?

Per due motivi precisi: innanzitutto, il giardino è una metafora del reato - il giardino dell'Eden' lnoltre, è

un altro giardino, quello del Getsemani, il teatro dell'arresto di Gesù. Da lì, seguirà il processo, la

condanna e la crocifissione. E mentre viene arrestato, Gesù'pronuncia una sorta di manifesto di non

violenza, bloccando Pietro che vuole difenderlo con questa frase: "Rimetti la spada nel fodero, penché

tutti quelli che mettono mano alla spada periranno di spada" (Mt 26, 47-56)'

ll Gesù tradito nell'Orto degli Ulivi sceglie di risorgere sotto le sembianze di un giardiniere' Ecco, con

questa immagine possiamo pensare che Gesù civoglia far riflettere, con le conseguenze di questa

guerra terribile, su quanto sia importante riannunciare la Resurrezione. Oggi che tutto sembra distrutto,
partiamo dalla ricostruzione ditutto ciò che ci circonda, del creato, dei curori.

Non so dirti quanto ho pregato il Crocifisso in questo tempo di Quaresim, .orì lr..tuto, e ho pregato

perché tutti non perdessimo il coraggio di sperare in "nuovi cieli e una terra nuova, nei quali avrà

stabile dimòra la giustizia" (Ap 2L,1).

Come uscirerno, tutti, da questa ennesima guerra insensata? Come? Non possiamo uscirne da vincitori,

comunque sia andata, perché Ie guerre sono una sconfitta per definizìone/ ma dovremo continuare a

gridare "rimetti la spada nel tuo fodero", il nostro no alle armi, alla guerra, ovunque accada, vicina o

lontana da noi, Dobbiamo costruire una pace "preventiva", che prevenga qualsiasi altro conflitto armato

d'ora in avanti. Per sempre.

Stiamo conoscendo un'altra volta l'orrore e abbiamo provato forte la tentazione di non perdonare e di

non perdonarci, ma ricordiamoci quello che scriveva Etty Hillesum nel suo diario: "basta che esista un

solo essere umano degno di essere chiamato così, per credere negli uomini e nell'umanità".

Allora proviamo a pensare alla nostra umanità ferita come a un'umanità dei risorti, che coltivano,

nonostante tutto questo orrore, un pensiero fecondo, capace di farsi travolgere dalle emozioni. Diciamo

no all'odio, rispondendo con I'amore, con il perdono e con la compassione'

Ma possiamo risorgere solo se renderemo la nostra terra ospitale e, nel nostro piccolo, alla Casa della

Carità, solo se tutte Ie volte, ancora una volta e poi un'altra, saremo in grado di donare la nostra casa di

compassione, vicinanza e ascolto a tutti coloro che sono in fuga dalla guerra, dalle catastrofi.

E la nostra parte, quialla Casa della Carità è aprire le.porte, allargare le braccia, accogliere. Questa è Ia

nostra responsabilità, l'ospitalità degli ultimi degli ultimi.

Da sempre qui accogliamo anche persone che improvvisamente vivono l'emergenza di non avere più

una casa, una galleria o una baracca in cui vivere. Lo abbiamo fatto sin dall'inizio, lo facciamo in questi

giorni con le persone in arrivo dall'Ucraina e lo faremo sempre. In questi anni di pandemia, abbiamo

visto crescere enormemente la richiesta di questo tipo di ospitalità, che definiamo appunto ospitalità in

emergenza. Anche quando sitrattava di una singola persona, di una piccola famiglia, non ci siamo mai

sottrat[i dall'offrire aiuto, facendocitravolgere da quello che io chiamo "fiume dell'ospitalità".

Sarebbe bellissimo se tu. Don Giovanni, ti immersessi insieme a no i ancora una volta in questo

fiume di acqua sca. trasnarente, sempre nuova sotto c:ieli nuovie mondi nuovi difratern ità.

Che la pace sia con te.

J,* ]nLÈ*ls
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Salvatore Cernuzio * Città del Vaticano

Prima di tutto c'è iL grazie per la generosità verso chi si
ttova"ai margini della società. e che vivono in povefià
materiale e spesso spirituale". Una carità che ora, ne1
pieno dell'orrore de1la guerra e dei suoi "effetli
devastanti", si concretizzanell'assistenza e cura a
rifugiati e vittime del conflitto in Ucraina ma anche in
altri posti del mondo. Papa Francesco riceve inudienza
nel P alazzo Ap o stolico membri, ammini stratori e
suoi Stewards of Saint Peter de11a Papal Foundation, e
ringr azia p er I' opera che 1' organismo statunitens e
svolge dal 1988 a sostegno deile necessità del Fontefice
e della Chiesa.

llg?sjgeducativi, earitativi ed
Un "sostegno generoso" espresso in taate parti de1
mondo, dice Francesco.
Nel corso degli anni, la Papal Foundation hafavorita a
livella globale lo sviluppo integrale di tanti nostri
fratelli e sorelle. In particolare, la yostra risposta alle
varie richieste di assistenza, che ricevete per progetti
educativi, caritativi ed ecclesiali, tti permette-di -

sostenere l'impegno costante della Chiesaper costruire
una cultura di solidarietà e di pace.
Gli effetti devastanti della guerra
Questa opera "continua a estendersi a colorò che si
trovano ai margini del1a società e che vivono in povertà
materiale e spesso spirituale". "Nello stesso tempo -
sottolinea Papa Francesco - poiché stiamo assistèndo in
questi giorni agli effetti deva'stanti della guerra e di altri
conflitti, voi siete attenti a riconoscere 1a necessità di
fornire cure e assistenza umanitaria alle vittime, ai
rifugiati e a coloro che sono costretti alasciarela
propria patrtain cerca di un firturo migliore e più sicuro
per sé e per i loro cari".
La vostra azione aiuta a portare concretamente il
Vangelo dell'amore, della speranza e della

misericordia a trrtti coloro clte benefìciano c{ella yosfra
generosità e delvostro irnpegno.
"Fregate per rme e il rmio mtinàstcro'"
Francesco conclude con una richiesta personale: "Fin
dal sno inizio,la solidariela con il Successore di Fietlo
è stata una caratteristica della Pctpal ?-oundation. Per
questo - afferma - so di poter confìdare sr-rl1a vostra
preghiera per me e per i1 mio ministero, per 1e necessità
del1a Chiesa^ la ditArsiorie del Vangelo e la conversione
dei cLrori".
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consicism'ra sr"ta rropiieta queiio cha illi appai-ieileva, rxa
iia ioio iur;t a6'coir1ri,ì3 i:cjl Ljian(i'; funa ,r1i.i::;-rosteli

a?lafiD tt::lirroriiirt;:a lieiii' i;;tiiiez'cn.' ti'li §i,;iror-e
G:si: : t,iiii ctcli;'le;i.l il; cr,'ai;fis Iairor.?. ;rlrsstli:i: iiiia;iil
i:';i loic eia" i:isosn*so, -$*i"chrè rJilanii l;*sscde'.ren*
eain.*i c eas* ìi irdnri*v:ìrio, oùiieìveiffc li iÌca';aio iji ciÒ

;iil :lrl siato ,igr-rclr-.i: s ia 
'{.:l;f-:Nllf 

/eii6 al f,;l':ii; *l$i
i.t:i,g!7r. ;,:i ,t:iriV: ili",.,"itiiiiO ; ;;2;1:r tltr-: .ifLli)iìr.10 i, ll-j(;
jl':,.u,1,.;. {.CIì G;,,,iìilJpl,. SrpiilllÌ'*',f,Ìr'i,ri; il;rgl; e;:f;:.iii
:_i,,r,7,,,. r; lj iiiir,l:;1ua ,iilfjjl0 (1011'-+$Di{2zti:ìl)r, il.r'ì 1l\rlt[,
c,iLri;.i ;i. ', {1,:1.; t,A.lrlrìe t;ì Li{l cìifltJc 1t tlerlll':Li'; :
i:r:' l,l:'l; . - 'i ,,,;ilt/ills ii:tc,re ilC:!rr ll; pì.";rii ciegiì

iè'{afi.9 {/i? e#'f,)ri9

3 e1:ì!01'iì

- :cco. 'lo l'; r: ;=l,i ..+ to,",t'è tlo]l:e i Ìaielìi rrivart:

sIl 1(r

!".tì? §ù{iiafi na*v*: {ì$ffie

Le Nazze di Cav.a (1.É,Bo c. 3§r; Petbello da Fapia)

in,5ìe inoi
- f;' c:0ila ,..ii,;: r':llzi,iil ,.r.lisai0 sr";l cago, ch* sconiìg
siii!a barc:,, .a bai-.e r;i t,r'cnn+, 0ìil scencìe s,:ll'orlt
,-1.-ll- -,j.]§11c.)r-ìallaùL-.

- E' ccrne rtiirlar:ia ,JEii'Ennoit, ehe scen{-ie sr.:i rnenti eìi

§icn, Perché-ia :i Sii;lore naarla le benedizioiìCI, la -l,'ita

affieTmv§ trfiffim rffi

ffiffi AM&Tff ryOX
An,il"re $ine Cesù. ci ;tu c;ri;ctti è i.'ir',.ztc: i i'inizio

rJi. u.nv. i;i.tt;,;h.e, szgueritis ie ai'me d,i §p:sil-, Poiia !
rif eu'e ii ct,t.r-rniitt cii na.-,-te e d,i, ristrreziane d"i Gesù..

Z oil carr:.ci,zrict,ntz;1te» r|.i {-)esìr, ch"e spiegc
triiÈi. gli clii; che 'rissstr,nl.t trttti gl.i aitri; cir.e p,:r.
:neite di t'ealiezare tuitt. gt;- c-Iiit".

Pttrttc C.i pr.,-:t2nza; ncn pis.izta di arriua. Essere
ffisiist,i r,cit ò i! t'rutto di cantarsintn.istt',,o religicso;
s:n satzi7lit r,-i iisuit)ati d.i c?ti s*Lta più iiz *!.tc,
;Jrfl,!)r? piii irL *Iso. .!-o fecle non è sc[o un *ir!.ttiler.

.T,a" 
'[s.d.e à uns. ?erscr:iJ Co. r'im.itarir; nnru txti;o

(r.nzi. pcta) tii Gesù à du:iserc i.ntiicrbii'- l'LtLi à l-'ir''i-
m.it*bile tatrLimente. . - ) , ep;oure lo nosì* uotazit;t.e
ciisticnri è di imiiltre .i-t,i"

P u-r iia flr,o, d.uit que, rlt?ìu, rn a l"tc ;nerio, i' a rna r e ;
itr:iana tpere ri'a,n,cre: dictrit,a ca'ncretanente la

iuii*. caine Gesù. Setzz:s. iliuder$ d.'a.r-terlo d.*-'i;a, per
cgru piccclt. difilcoltti cìze ir'contiiarna e, raagari,
p=t ogni picrclo csrar:olo dae ci si Lt{,.ra ciauu:zti ptr-
ckà, ttn. pachnn, sianto f :ieli sl, Signo,'e.

Ci »aòi aliro. Ci uuole ,rd"ei r'Lrnt)o». Viuere quei
cor,arLdariwnto" "à;PPt.+n;;c, 'dGB,l

Pi:i:gia f,il;.; i :, I 
j j,j,,p1ì ì I :Ù i;1;!1. ti\1i't):a: {lnz)

l-i'atelii, clesirieiaie iniensarnente i carisrni pÌu grencii. E

;rlbia, vi mosii.: i: ',::, cli; sl,li:i'ne. Se pailassl ir iln!]le
i:.Jii L;crr:iii ; cie;ii ajtc3ij. iii? rrifl a,ilÉsi la cn,iia, saret
colne bi"onzc che r'ì nbo,,":'oa c c0rne cirnbalo cne sir*rJiia
f sJ àvàs*i il d+ilù iìelìa prciezia, se cono$csssi tritil i

ii-tisieri e avÉssi iutia la corioscsrìza, se po§ssdessiiantat
'i:ede cla trasi;tnare ie inontitEne, i^n;i itCIi"r avÈs§l ia carità,
ilcn saiei riLi:ìe-r. L s* enchs dessl in cibo iuttl i miei beni s
crirserjrì?lsi il inio c0ro0 per aveine vflntD, fila ilcn
^, -..:- r.- .-":rÀ - nLilla i_ni eeryirc.b'Oe. La carì.ià È.1Yt;ìt ta, rJÉt tLCl, cr I

Ba tS ammi !a Casa de§la Car[tà
éccoglie chi kra p[ù bisogno§

eì§?§afo yOJ,

+ E eg€Bsa& &fr3 Yeasg*§e aecaga&gp &EsermaamB

in eirLel ie;iicc. il *cicjnnre Gesit tlisse: «Oia il ilgìio
deìi'u,:rno è siai.: qioiiircaic, e tlio è stato ijlciificaic in
iui. $e Dio È siÉit t,ìcriiicatù ìn lirì, a'r-che '-tio ic
glorifici:eia cle paite sui e ìo gloi'iiicheLÈ: siibjts. Figlialì,
àrcoia irei 00c{l s*Ì1, con r,,ci; voi illi $elcherele ma,
corire hp rleiio ai GiudeÌ. ora lc dìco anche a voi: doì'Ie
,;adt; in. 'lci ticfi pctett vtn,ie.
Vi cl+ un cùriilnLlatilentu r'titcitc: che vl amiaie qli Lrnì gii

ai'i.i'I, Conie ìo hc a,nat': voi, così emete'rì ant'ri§ i;oì gii

1"'1i gii alir'l, i-;; ,,iril,ii.;, ritlii l,:urli'ri'ro che siei? i,ti;rl
tis;ii-:ilii, 3i1 ;ivai{i :iiil':trr r-1ii uni r:i';l::iii ;.iiìii;>.
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Se*hmtm 7
tf§g$['§are

S* Ffaw#mu nmmrtftre

ffiorsnem§ma

[V'dCImeat$em

B§ Parsqua

S" ViÉtore

É.sÀs?edà §

S. Alfio, s, Maddalena di

Canossa

ffiaa"*ec§i {&
§s. Fitippo e Giacomo,

apostoli

Menco§edÈ'fr€

S. En'lrna

GiowedÈ 'flZ

;, Nereo eAchifeo, martiri

\fenerdi t3
B"V.M. diFatirna

Sabate
VIgitÉare

§. ltffettieo *pestottn

$.&Ètrgm*xw §amretmmrw &§ §6§&363$tr &Èettrffi§*,,fl§§l{ }Èt fl#x$,&Ne}

Ore ,l'!'in Oratorio

lncontro ragazzi

Frima media

SCAIiA 0

p&mffiffiffitr§§§e

§ftffi ffix&mffi§ffi

FARROGO:
Dr. Don Giovanni MarÌano

e-mail

cerr 34873796E*
lC,lu"alaru Lriiesio HCÌlSi',ul

.eiova n ni@l it

AMl,4iNi STRATI\IA:

Tina Perego (3391305520)

.AM

La

LATI E f'fl E
CTLt

','irroi'ina 
PossamaI (347 5957 L05)

- REFERENTE SANTUARiLq
arti PE UCCA

Feliclta Perego

3455521195
.SE ERIA CA ESIC

0re '16:30

S. Messa

§olo per i residenti

DCAI \. U,ra

3381653910

- INTER

sangiorgiosesto'i't

ra Fa ita

GffiItilIIIIEffiIB

Itt§lEltlE

Ore 18:00 s. Rosario

Ore 1B:30 s. Messa

Ore {t:00

;PRIMAGOMUNIONE

e 2 BATTE§IMI

tt
Iv1

tt
u

Se_ttimanale di
informazione e cu[tura
de IIa' Pa rro c ch i a S, Gi a 49 i o

in Sesto
R

TRIBUNAI,E DI MONZA iÌ

os / o?- /2a2a, al n. 2 1 2070

s,G, ì",

NO

S. Messa

At 1o,2lb-31; Sal 97 (9E); GY 7 ,4ab-5)
1[ Sìgnore ha riveLato ai pono[i ia sua gìustìzia

5s. l'lèreo eAchìlteo 0rfl;5. Pancrazio (m,l)

At 10,34'48a; Sat 65 (66);Gv7,tt;tt,
Si" LereoerLo L)io,cnt tr- li \- - .i"
la sua misericordia .

B. V. tiaria di Fatima (,T ,0

At 1 1 ,1"18; Sai 66 (67); Gv7 )-\-)1
Fra tul.le le genii. Slgnore, risplende ia tua saL'rezza

ISTRATO PRESSO

Direttore ResPonsa
Dott. Glovanni Mariano

REDAZÌO'NE:via l- Mig

bÌle

nn

Iiorini 2,

2,0099 SESl=O SAN GIOVANNI

3

i
M p$e{e{ì [eA ff PA-§Qr,tA c
At 21,8b-1 4; Sat 1 5 (16j; fil]',84 4; {}v 15,9'17
Netletue mani, Sigrorqèhrtta [a rnlavih

-mail

I
t

0

V1

5, Maddalena di Gnossa (rn,f ; B, Serafino Morazzone

r\r 9,31.113; Sai 2 I (22); Gv 6,4 4.51

Ate La mìa lode, Signore, nelL'assemblea dei fiatelli

S. GiornnnÌ De Avila (rrfl

At 10,1-23a; -Sal E 6 (87); Gv 6,6A- 59

STAIVPA] OINP OPRIO

AP.(,0e

At x,1 5- 6; Sal112 (113); E1'1,3-14; 1A119,27'291)JJ
1l Slgnore Lo ha scelto Ù.a Ì Poveri

tulii. Lodate iL Signoie, alLeIuia

Ore 17:00

S, Messa

Soccorsa De Luca

e Matteo Vincitorio

Via L. Migliorin'", 2

ORE 18:00 s. Rosario

0re 18:30 s. fl,{essa

Gennari Luigi, Maria e

Giovanni

ORE 21: COhJe ERTO

LA MINIERA E VOX

NOVA

Ore 15:15

Prime confessioni

,Ragazzi di lV elemen-
tare

Ore 11 :00

§. Messa

Doiores e Tullio

Ore 20:00 §, Rosario

Segue s. Messa ore

20.3CI

Fam, Bandiera Alfonso

Ore 20:00

.§. Rosario

Ore 20:00

§. Rosario

Giornata Eucaristica

Ore 20:00 s" Rosario

Segue s, Messa ore

20:30

Con Adorazione e Ve.

spri

Ore 20:00 §, Rosario

Segue s. Messa ore

20.30

0re 17r:00

S. Messa

Soligo Silvio e Guerino

- SEGREIÉiìIA

1,"

"!


